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       Bologna, 11 aprile 2019    
   
       A TUTTI I CLIENTI INTERESSATI 
 
        LORO INDIRIZZI 
 
 

Imposta di bollo sulle fatture elettroniche: primo versamento martedi' 23.4.2019 
 
Con la presente, vista l'imminente scadenza e le prossime festivita', intendiamo soltanto comunicarvi gli esatti codici 
tributo per pagare 
Ieri infatti, con la solita tempestivita' che caratterizza i provvedimenti fiscali, e' stata emanata la Risol. Ag. Entrate n. 
42/E che, al posto di un unico codice tributo, ne crea quattro nuovi, uno per ogni trimestre di rferimento.   

l'imposta di bollo sulle fatture elettroniche emesse nel primo trimestre 2019. 

Detta Risoluzione premette che il versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche può essere effettuato 
attraverso l’apposito servizio telematico reso disponibile nell’area riservata del soggetto passivo IVA, accessibile dal 
sito internet dell'Agenzia delle entrate. 
In alternativa, per consentire il pagamento tramite i modelli “F24” e “F24 Enti pubblici” (F24 EP), vengono istituiti i 
seguenti codici tributo:  
 
- 2521 denominato “Imposta di bollo sulle fatture elettroniche–1° trimestre–art. 6 decr. 17 giugno 2014”;  
- 2522 denominato “Imposta di bollo sulle fatture elettroniche–2° trimestre–art. 6 decr. 17 giugno 2014”;  
- 2523 denominato “Imposta di bollo sulle fatture elettroniche–3° trimestre–art. 6 decr. 17 giugno 2014”;  
- 2524 denominato “Imposta di bollo sulle fatture elettroniche–4° trimestre–art. 6 decr. 17 giugno 2014”;  
 
E, naturalmente, non potevano mancare anche questi codici: 
- 2525 denominato “Imposta di bollo sulle fatture elettroniche–art. 6 decr. 17 giugno 2014 – SANZIONI”;  
- 2526 denominato “Imposta di bollo sulle fatture elettroniche–art. 6 decr. 17 giugno 2014 – INTERESSI”.  
 
C'e' anche una bella notizia, e cioe' che da oggi e' in funzione il portale “Fatture e Corrispettivi” che contiene una 
sezione appositamente dedicata tramite la quale e' possibile procedere al pagamento dell’imposta di bollo dovuta 
sulla base delle fatture elettroniche inviate attraverso il Sistema di Interscambio nel primo trimestre del 2019. 
Al servizio, disponibile nell’area riservata del soggetto passivo IVA, si può accedere tramite la sezione “Home 
Consultazione”, nella quale è presente la voce di menù “Pagamento imposta di bollo”. 
E' stato anche precisato che e' consentita la modifica del numero di documenti, rispetto a quello proposto dal 
servizio: In questo caso il sistema procederà al calcolo dell’importo sulla base dell’ammontare dichiarato dall’utente, 
moltiplicato per l’imposta dovuta per ciascun documento (2 euro). Con questa possibilita' si puo' rimediare 
all’eventuale mancata valorizzazione del campo “Dati Bollo” nei file fattura. 
Dopo che il sistema avrà effettuato i controlli, al soggetto passivo sarà consegnata una prima ricevuta a conferma 
del fatto che la richiesta di pagamento è stata inoltrata. Successivamente ne verrà rilasciata una seconda, attestante 
l’avvenuto pagamento (o l’esito negativo dello stesso). 
In alternativa all’addebito sul conto corrente è possibile procedere al versamento a mezzo modello “F24” o “F24EP”, 
stampando il modello precompilato predisposto dal sistema. Nel modello “F24” i suddetti codici sono esposti nella 
sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme riportate nella colonna “Importi a debito versati”, con indicazione 
dell’anno cui il versamento si riferisce nel campo “anno di riferimento”. Quanto al modello “F24 Enti pubblici”, dovrà 
essere indicato il valore “F”, nel campo “sezione” e l’anno cui si riferisce il versamento nel campo “riferimento B”. 
 
Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento e, con l'occasione, cordiali saluti ed Auguri di Buona 
Pasqua. 
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